
POLITICA INTERNA 

Torino 
Crisi 
rientrata 
al Comune? 
••TORINO Crisi «rientrata» 
al Comune di Tonno come di
ce il capogruppo socialista 
Franca Prest? Solo in appa
i a t a Il pentapartito Cda Ieri 
gode della •stampella» di un 
Verte civico! si «compatta 
con un giro dì valzer di asses
sori, ma sul già precari equili
bri della coalizione pesano 
ora .anche le risse, i rancori 
accumulali in queste settima
ne E irritato il Fri che non vo
leva lo spostamento del suo 
viceslndaco dal Trasporti al
l'Urbanistica Eprotondamen 
le scontenta una parte della 
De per come e slata condotta 
e poi reimpostata nelle tratta
tiva ('«operazione metrò» 

•Volontà di accordo», 'im
pegno comune», «gioco di 
Squadra» dice il sindaco Maria 
Mainarli Noya (dopo II com
memorazione di Massimo Mi
la» del consigliere comunista 
Citrini Mercandino) cercan
do di valorizzare l'intesa rag
giunta tra I partner. Sono le 
sieste parole che si erano già 
ascoltate In occasione delle 
crisi precedènti Quella che si 
* chiusa Ieri sera è la quarta, i 
«Ostata alla città più di due 
mesi di paralisi amministrati
va, e tutu - nella stessa mag-
{lloranza - danno per sconta-
o che non sarà l'ultima II sin

daco elenca Impavidamente 
una serie di obiettivi che la 
tua ricostituita maggioranza 
vorrebbe realizzare nei 500 «Itomi che restano della torna-
a amministrativa Ma ne 

emerge, senza volerlo, una 
confessione di impotenza so
no le stesie cose che stavano 
scritte nel programmi.presen-
tali quattro anni la e die sono 
rimaste sostanzialmente tutte 

Perché si era aperta la crisi? 
La maggioranza sorvola -co
me sottolinea «consigliere 
Tartaglia, della Sinistra indi
pendente, I contrasti restano 
e il compromesso non accon
tenta nessuno. Nello il giudi
zio del verde Francone .Non 
«'è alcun motivo per cui la no
stra opposizione possa cam
biare». Laganà di Dp rileva 
che il pentapartito ripropone 
le condizioni che avevano gè-
neratgla crisi, , „ . 

In dichiarazioni alla stampa 
Il sindaco se, l'era presa, ih 
questi giorni, con l'opposizio
ne che sarebbe «contro la cit
tà» COntro la città, replica 
Pigro Fassino per il gruppo 
comunista, * chi non sa go-
immàre, come dimostra an« 
IhepnterventOidel Co Re,Co 

giunta sul metrò' .L'esito della 
.crisi - allarma II dirigerne « h 
muntala - ha prodotto un ri
medio peggiore del male. Si 
assiste ad tiri balletto di asses
sori senza che alcuna decisio
ne'operativa sia stata presa 
per dare risposta alle esigenze 
della città Ancora una volta 
meschini interessi di potere 
prevalgono sugli interessi di 
Torino» #1) per- dice ancora 
Fissino,- non Intende dawe-
ro accettare una simile situa
zione; avanzerà proposte con
erete che dimostrino che Tori
no può e deve essere gaver-

Anche Cgll, Clsl e UH hanno 
preso posizione contro «lavo. 
Ionia di goveranre la clllàsen-
za 1 concorso di tulle le forze 
sociali pio rappresentative» 

Nuove Provìnce 

Proteste 
in Calabria 
e Abruzzo 
| p ROMA L'Iter legislativo 
per l'Istituzione di 7 nuove 
province continua domani 
con la riunione in sede refe
rente della commissione Alta
ri costituzionali di Montecito
rio, La «legislativa» con cui era 
Iniziata la discussione è stata 
tolta su Iniziativa di 68 deputa
ti in gran parte democristiani 
e repubblicani II pretesto è 
stato tornilo dalla richiesta de 
di Inserire le nuove Province 
di Verbanla e Crotone nell e-
lenco Iniziale che prevedeva 
Lecca, Prato, Rimini, Biella e 
Lodi In previsione della riu
nione della commissione, sta
mane giungeranno a Roma 37 
sindaci della Marslca che si in
contreranno con tutti i gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
allo scopo di sollecitare l'inse
rimento di Avezzano nel «pac
chetto» La scorsa settimana i 
sindaci erano stati ricevuti dal 
gruppo comunista (che aveva 
espresso appoggio alla nchie-
sta) e da quello liberale La 
delegazione di amministratori 
della zona di Avezzano ha an
nunciato un pernottamento 
•di mobilitazione» davanti alla 
Camera A Catanzaro Intanto, 

' Ieri sera, Il consiglio regionale 
calabrese è stato occupato da 
alcuni sindaci della zona di 
Casirovillan e di Vlbo Valen
tia, chiedano l'istituzione del
le rispettive Province 

Intervista a Enzo Scotti 
«Leggendo l'Avantì! 
non capisco cosa 
possa impedire l'intesa» 

«De Mita si gioca tutto» 
Non serviranno rattoppi 
tecnici se non si risana 
la finanza pubblica 

«L'attacco psi al decreto 
una mossa preelettorale» 

Enzo Scotti 

Dopo la nuova offensiva socialista sul decreto fisca
le, il liberale Renato Altissimo si dichiara «molto 
preoccupato» che la maggioranza finisca per «scio
gliersi come neve al sole», Ma la De frena II vicese
gretario Enzo Scotti sostiene che una intesa tra i 
Cinque «è a portata di mano» e addebita le tensioni di 

Suestl giorni «all'avanzare delle elezioni europee». 
« Mita, però, «sul risanamento si gioca tutto». 

PASQUALE CASCELLA 

cupazlone espressa, in quel 
vertice, dal suo segretario sul
le pesanti condizioni della fi
nanza pubblica 

Ma poi II Pai ha sostenuto 

• a ROMA «A questo punto 
è doveroso attendere le carte. 
socialiste», dice Enzo Scotti, ' 
vicesegretario della De 

Ma la segreteria socialista 
torta a parlare di «errori» 
nel decreto» fiscale di li
ne anno. E l'-Avantil» ha 
già Indicato I capitoli sn 
eoi Intervenire: una restri
zione del condono, Il rat-
forzamento delle nonne 
contro l'elustone fiscale... 

Francamente da questi titoli 
non capisco cosa possa impe
dire un accordo nella maggio
ranza Sul condono è stato 
proprio il ministro delle Finan
ze, Emilio Colombo a sottoli

neare che si e trattato, in una 
certa misura, di una scelta di 
necessità si sistema il passato 
per favorire una più rapida en
trata a regime del nuovo mec
canismo fiscale, ed è interes
se comune farlo con maggio
re efficacia e rigore Ugual
mente per l'eluslone fiscale 
insomma, non vedo contrap
posizioni politicamente signi
ficative, tali da omettere in di
scussione la «validità» delle 
misure governative conferma
ta nel vertice a cinque 

Neppure sulla restituzione 
del drenaggio fiscale? 

Nemmeno lo mi auguro che il 
Psi sia coerente cbn la preoc-

oò essere disgiunto dal
l'equità, Non e cosa diver
sa dall'Ipotesi, lanciata 
proprio da lei, e In un cer
to senso falla propria da 
Ciriaco De Mita, di uno 
scambio con U sindacato? 

lo non ho parlato di scambio 
Ho detto invece, che doven
do affrontare 1 grandi proble
mi della spesa pubblica c'è bi
sogno di una responsabile 
partecipazione del sindacati 

1*1 chiede o no al sindaca
ti che gli effetti dell'au
mento dell'Iva siano steri
lizzati dalla scala mobile? 

Non la chiedo io* quello della 
lotta ali inflazione è un pro
blema che esiste per ogni for
za che si faccia carico dell'in
teresse generale La questione 
che lo sollevo è più di fondo 
è giusto spezzare la spirale 
perversa di un fiscal drag usa
to come riserva per fronteg
giare l'aumento della spesa 

pubblica, ma questa doverosa 
correzione va accompagnata 
da un'a2ione di controllo del
la spesa pubblica Allora, per
che non cogliere l'occasione 
della npresa del dialogo? 

Ma In questo modo non ri
versa sul sindacato re
sponsabilità che tono In
vece del governo? 

Si tratta di creare un clima fa
vorevole alla soluzione dei 
problemi Penso al nnnovo 
contrattuale nel pubblico im
piego E prevengo l'obiezio
ne non è tanto questione di 
quantità salariali quanto di 
produttività e di qualifi
cazione Ancora, la voragine 
dei costi della sanità e di tanti 
altri servizi pubblici, e anche 
qui non per ndimensionarli, 
ma per renderli più efficienti 
Se e e uno sforzo convergen
te. allora vale la pena pagare 
un prezzo e anche correre 
qualche rischio Propno di 
questo discutevo qualche 
giorno ta con Giuliano Amato 
e non ho percepito dissonan
ze 

Se I rapporti sono cosi Idil
liaci, come spiega la nuo
va sortita polemica della 

segreteria socialista? 
Me la spiego con le preoccu
pazioni di movimento che cia
scun partito ha E ancor più 
avrà nei prossimi mesi, man 
mano che si avvicina la sca
denza delle elezioni europee 
Solo si deve lare attenzione a 
non sacnficare la ncerca del
l'intesa all'interesse di trovare 
spazi per conquistare consen
si 

Questo discorso potrebbe 
essere fatto anche a pro
posito della De la difesa 
del condono fiscale fatta 
da De Mita a Vicenza e la 
perorazione della causa 
della «dlfferenziazlooe» fi
scale non si spiegano forte 
con la tradizionale •prote
zione» «ccordat» ai contri
buenti antonoml? 

Se questo fosse il problema 
tutto sarebbe più facile No. 
quei contribuenti non sono 
più i bottegai o i piccoli conta
dini di antica tradizione Ce 
ne sono ancora, sia chiaro, 
ma avanzano l'agricoltore che 
utilizza l'irngazione del suo 
pezzo di terra, il commercian-
ie che si specializza, il profes
sionista die offre servizi nuo

vi, ed è questa realtà che è 
differenziala. 

De Mila ha chieste •unità e 
solidarietà» anche al de. ta 
questo clima precongres
suale c'è ehi manovra con
tro 11 segretario-presiden
te? 

Non credo Quell'appello mi è 
sembrato dettato dalla condi
zione di un presidente del 
Consiglio che e di fronte a un 
nodo trascinatosi senza solu
zione daanni. Su questo De 
Mila si gioca tulio O va alla 
radice dei mali che colpisco
no la finanza pubblica o non 
serviranno rattoppi lecitici né 
operazioni di belletto. 

Eppure, l'Impressione è 
che ora sia proprio De Mi-
fa a non voler lare pan
che per fermare lo sciope
ro. In modo da creare dlBI-

à al Psi nel suo rappor
to con ti sindacato. 

Io sono convinto del contra
rio Lo sciopero non è utile: 
poi, è sempre difficile recupe
rare E siccome i problemi del 
risanamento restano sul tap
peto, è meglio cominciale ad 
affrontarli con il maggiore 
concorso possibile 

Maxitrattativa annuale sul fiscal drag? 
Il governo forse riproporrà 
la vecchia «concertazione» 
Oggi gli esecutivi sindacali 
discutono sullo sciopero: 
sarà di 4 ore il 31 gennaio 

""T"™ BRUNO UGOLINI , 

àan ROMA Oggi maxivertice 
di ISO dirigenti di Cgll Clsl e 
UH a Roma, presso l'Audito
rium del .Lavoro, una sala del
la Clsl, E la riunione del Ire 
comitali esecutivi, I massimi 
organismi dirigenti La rela
zione .di Fausto Vlgevanl, se
gretario confederale della 
Cgll, socialista, ribadirà la ra
gioni delle richieste presenta
te sulla ritorma fiscale e pro
porrà di proclamare lo sciope
ro generale di quattro ore per 
Il 31 gennaio II governo non 
si fa sentire, ma è stata fatta 
balenare I ipotesi-di proporre 
ai sindacati una trattativa al
l'anno per discutere di dre
naggio fiscale, inflazione, 
contratti, qualcosa che asso
miglia ad una specie di palio 

sociale, Umitorno alla centra
lizzazione delle trattative 

L'ultimo Incontro tra sinda
cati e governo, nel giorni scor
si, si e protratto per due ore, 
ma nessuno sa berte dire a 
che cosa sia servito E stato un 
raccontarsi quel che era suc
cesso, suggerisce Fausto Vl
gevanl, con i sindacati che 
enumeravano gli impegni di
sdettati dal governo e il gover
no che imbastiva giustifi
cazioni Qualche bene infor
mato ien dava per certo un 
nuovo incontro con De Mita e 
De Mlchelis, venerdì o sabato 
«Se ci sarà, ben venga» dicono 
I sindacalisti. Ma, intanto, per 
non alimentare facili illusioni, 
la relazione di oggi nbadlrà I 

cardini della «carta nvendica-
tiva» da tempo presentata al 
governo. Essi, come li ricorda 
Paolo Brutti, responsabile del 
dipartimento economico del
la Cgll, riguardano 1) la resti
tuzione del drenaggio fiscale, 
con una norma esplìcita per la 
restituzione automatica, 2) il 
passaggio dell'aliquota Irpet 
del 2656 al 2S95:3}la tassazio
ne delle rendite finanziarie e 
l'allargamento della base im
ponibile; *)v le -norme 'per 
combattere la cosiddetta elu
sane fiscale, ripristinando/tra 
l'altro, alcune norme miglio
rative approvale dal Senato e 
poi cancellate nel decreto, 5) 
la disponibilità a discutere 
modalità e quantità della mi
nore sensibilità della scala 
mobile (sterilizzazione), per 
quanto riguarda i prodotti con 
Iva aumentata,* solo con l'av
vio della riforma della contri
buzione sociale (per la parte 
sanitaria) 

Il governo, in queste ore, 
malgrado le polemiche inter
ne, ha però messo in piedi una 
grande agitazione, "sulla «spe
sa pubblica», grande tasto da 
premere a giorni alternati I di
rigenti sindacali non rifiutano 
la discussione «Siamo dispo
nibili ad entrare nel mento», 

afferma Vigevani E chiede* 
«Perche tagliare una presta
zione sociale, di fronte ad una 
mancata copertura della spe
sa, senza prendere in conside
razione la possibilità da noi in
dicata di copnre, attraverso 
misure fiscali, quel fabbiso
gno?» Imtnmma, nella piatta-
torma fiscale non c'è solo la 
nchiesla di soldi, c'è anche 
l'indicazione su come e dove 
trovare i soldi Paolo Brutti 
rammenta uria proposta, fatta 
a suo tempo, per recuperare 
3 500 miliardi agendo sui co: 
siddetti «oneri deducibili» del 
modello 740, trovando una 
formula più equa, per la detra
zione, In cifra fissa, visto che 
oggi sono più avvantaggiati i 
redditi da 80 milioni rispetto 
al redditi da 40 milioni 

Il sindacalo, commenta per 
la Clsl Mario Colombo, «con
divide la diagnosi del governo 
sulla gravità del deficit dello 
Stato, ma non la terapia» Un 
maggior prelievo fiscale com
plessivo, nbadisce Colombo, 
«insieme ad una possibile ed 
auspicabile qualificazione del
la spesa pubblica» può con
correre ad abbattere il debito 
pubblico Insomma, Sindacati 
un po' in «surplace», in posi

zione di attesa «attenti ad ogni 
elemento di novità», come 
commenta la Uri, apprezzan
do «la volontà del governo di 
riprendere il dialogo con i sin
dacati», La stessa liti sostiene 
che occorrono «significative 
correzioni di rotta», ma non 
dice quali L'osservatore non 
può non segnalare una diver
sità di toni, molto meno ani
mosi, rispetta ai giorni scorsi 

Non e dato sapere a che 
cosa può' preludere tutto dò. 
Quaicne battuta di esponenti 
politici come Scotti o Amato 
(«una mano dà, l'altra pren
de») ha latto resuscitare quel
la vecchia idea che dicevamo 
all'inizio Qualcuno, nel go
verno, potrebbe propone di 
concedere ai sindacati le nor
me relative al recupero auto
matico del drenaggio fiscale. 
Il sindacato, in -cambio, do
vrebbe dichiarare la propria 
disponibilità a discutere ogni 
annoil da farsi, nel caso di un 
superamento del 2% del tasso 
di inflazione Un appuntamen
to annuo per una concertazio
ne triangolare, per centraliz
zare le trattative relative ai di
versi contratti di lavoro Una 
proposta, se tosse conferma
ta, destinala a riapnre vecchie 
polemiche nel sindacata 

Spadolini: 
«Sì alle riforme, 
no alla seconda 
Repubblica» 

Parlando ali Università di Firenze, Giovanni Spadolini (nel
la foto) ha ncordato la necessita delle riforme istituzionali, 
precisando però che «non siamo chiamati ad abiurare o 
cancellare le scelte di 40 anni fa, ma a superare un males
sere che denva da errori, insufficienze e lacune della storia 
di questi decenni» Per lì presidente del Senato insomma, 
«non c'è nessuna seconda Repubblica ali orizzonte», 
Quanto al bicameralismo, Spadolini ha ripetuto che «van
no evitate duplicazioni inutili o scontate ritualità), ferma 
restando, pero, la «funzione legislativa» e la «radice popo
lare» di entrambi i rami del Parlamento Spadolini si è poi 
soffermato sulla nforma delle autonomie locali, il cui ruolo 
è «fondamentale in una prospettiva di integrale attuazione 
costituzionale» tuttavia, ha aggiunto, «in questo campo 
siamo ancora fermi», e le leggi Impostate fra l'82 e CB4 
«non sono passate» Spadolini Ka anche parlato del terrori
smo interno e intemazionale «L'inquietante stagione di 
terrore e intimidazione degli anni di piombo - ha detto -
non deve napnrsi oggi» 

Longi 
smentisce 
la polemica 
con la lotti 

L ex segelanogenerale del
la Camera Vincenzo Longi 
ha smentito ieri di aver pro
nunciato alcune (rasi nei 
confronti di Nilde lotti cosi 
come riportale in una Inter
vista al settimanale «Epo
ca», Longi ha comunicato 

• di aver Inviato alla redazio
ne una precisazione a norma della legge sulla stampa in 
cui sostiene che le espressioni e i giudizi contenuti nei titoli 
e nella presentazione dell'Intervista non sono stati mal 
pronunciati e non erano nel testo scritto sottopostogli. E 
smentisce tra l'altro in particolare di aver pronunciato pa
role come «Nilde lotti deve andarsene» 

«In Calabria 
non ha alternative 
la giunta 
di sinistra» 

La giunta di sinistra che go
verna la Calabria non ha al
ternative E con questa 
maggioranza che si deve e 
si «può precedere nella ri
soluzione dei gravi proble
mi della regione» Sono i 
punti salienti di un docu-

«•«••••••••'»•«•»«••«••••>••"•• mento votato Ieri In aula da 
tutti e 21 I consiglieri della maggioranza. Nino Sprizzi, 

Eresidente del gruppo comunista, Io ha letto ed Illustrato. 
s maggioranza propone un confronto serrato con l'oppo

sizione sul provvedimenti legislativi ed amministrativi da 
tempo all'esame del Consiglio, ma nessuno si illuda che 
sia possibile rovesciare l'attuale giunta, espressione di uri 
disegno politico che punta a spezzare I vecchi meccanismi 
di gestione regionale, quelli che hanno tanta parte di re
sponsabilità nell'aggravamento della situazione economi
ca, sociale, morale della Calabria Irritata e nervosa la 
reazione della De che ha perfino tentato di non far I 
e volare II documento 

La crisi lombarda ristagna 
sulle manovre tra Do e Psi, 
il gruppo comunista della 
Regione censura In partico
lare «la condotta dilatoria» 
dello scudocrociato, che 

Pei Lombardia: 
«Il Psi scelga, 
la De deve 
tarsi da parte» « & dirìdùSe wto .„_ 

spia questione personale 
£ T T T T " 7 7 T r " " " . _ . . d e l vicepresidente TOetl» 
(il socialista che la De vorrebbe far fuori per compensare il 
siluramento dell'ex presidente della giunta Tabacco Que
sta condotta - dice fl Pel - è «sempre più grave e pericolo
sa-. La crisi esprime l'aincapacità crescente delle vàrie 
giunte dirette dalla De di fornire una risposta di governo al 
problemi ed alle esigenze della società lombarda». Il Pai 

di risolvere i problemi, e quindi deve mettersi da parte, Il 
Psi deve compiere l'unica scelta conseguente, cioè quella 
di un alternativa di sinistra, laica ed ambientalista -con
clude il Pei - per la quale esistono oggi tutte le condizioni. 
Soluzioni dilatorie, o'di basso profilo sarebbero Incom
prensibili, inaccettabili e dannose». 

[.•«Avanti!» 
denuncia 
«interferenze do» 
nelPsdl 

Fausto Vloavanl 

Il contenzioso tra Psi e Psdl 
si arricchisce ora di un nuo
vo capitolo, Carmelo Con
te, della direzione sociali
sta, sull'«Avanti!» di oggi -
dopo aver polemizzato con 
il «vociare sempre più 
scomposto di Cangila, ohe 

^~^^*^^~m^^m^ bloccherebbe le «sponta
nee tendenze» del Psdl alla confluenza nel Psi - tifa In 
ballo anche la De «Siamo dinanzi - scrive - ad un'Interfe
renza intollerabile e Ingiustificata» la De di Avellino, a 
quanto, sostiene, avrebbe intatti cercato d| convincere Oli
vano) il senatore socialdemocratico Pranza a rion conflui
re nel Psi e a restare nel suo partito. 

GREGORIO PANE 

«Crescono le tensioni sui problemi sociali, specie quelli del lavoro» 

Il cardinal Potetti: «L incertezza 
grava .sulla stabilità politica» 
Il cardinale Potetti, c h e ha aperto ieri pomeriggio i 
lavori del Consiglio permanente della Cei, ha 
espresso preoccupazione per «l'incertezza delia si
tuazione politica e per l'accentuarsi della tensione 
sui problemi sociali, soprattutto quelli del lavoro» 
Dopo il Papa, anche il presidente dell'episcopato 
denuncia «il disinteresse per la solidarietà» c h e va 
a vantaggio del profitto 

ALCESTE SANTIN I 

• i ROMA Aprendo ieri po
meriggio i lavori del Consiglio 
permanente della Cei, il cardi
nale Ugo Potetti ha detto che 
bisogna essere «attenti e vigi
lanti per l'incertezza sia pure 
latente che grava sulla stabili
tà politica che tanta inquieti. 
dine e preoccupazione di/fon
de nel paese, e per 1 accen 
tuarsi delle tensioni sui prò 
bleml sociali, soprattutto quel
li del lavoro» Il presidente 
della Conferenza episcopale 
ha voluto,, cosi far sue le 
preoccupazioni espresse, nei 
giorni scorsi da molti vescovi, 
fra cui l'arcivescovo di Napoli 
cardinale Giordano per la sor 
te dei lavoratori di Bagnoli ed 
il cardinale Martini di Milano 
per quanto avviene ali interno 
delle fabbriche Ma c'è stato 
pure un intervento del vesco
vo di Carpi monsignor Mag 
giolinl, sui problemi della soli
darietà prendendo lo spunto 
da un articolo di Bobbio sui 

problemi del lavoro e del pro
fitto che non è piaciuto a Ro
miti 

Ebbene allargando il di 
scorso Poletti ha detto che il 
malessere nasce dal fatto che 
nel paese «mentre continua il 
benessere economico diffu
so sembra insinuarsi sempre 
più nella vita pubblica il disin
teresse per la solidarietà ed il 
relativismo morale' per cui 
accanto ai problemi del lavo 
ro che si sono fatti più acuti 
permangono insoluti quelli 
della "Violenza sempre in
combente sotto vane forme, 
dell emarginazione sia degli 
anziani sia dei più deboli sia 
degli immigrati dal Terzo 
mondo» Non spetta alla Chie 
sa nsolvere tali problemi ma e 
suo dovere richiamare 1 atten
zione dei cattolici e delle for
ze politiche 

Anzi, alla luce dell incertez
za politica del paese il cardi

nale Potetti ha indicato come 
segno di speranza «la notevo
le vivacità di cui i cattolici ita 
liam e le foro molteplici orga
nizzazioni stanno dando pro
va in campo sociale e che si 
esprime nelle scuole di forma
zione sociale e politica sorte 
rapidamente in gran numero» 
Ha, perciò, sollecitato a for
mare subito il programmato 
comitato scientifico ed orga
nizzatore delle «settimane so
ciali» che dovranno offnre alle 
varie iniziative messe in atto 
dai cattolici sul piano sociale 
e politico una occasione di 
confronto periodico 

In questo contesto, il presi 
dente della Cei ha affermato 
che «la prospettiva europea 
che carattenzzerà sempre più 
1 attenzione delle forze politi 
che ed economiche e della 
opinione pubblica non solo 
per il nnnovo del Parlamento 
europeo, ma per 1 approssi 
marsi della scadenza del 
1992, dovrà avere un posto di 
rilievo anche suj piano pasto 
rate negli anni Novanta» Sul 
problema sarà presto prepara
to un documento La Chiesa 
italiana intende cosi inserirsi 
nel grande dibattito sul! Euro
pa degli anni Novanta mobili
tando le vane organizzazioni 
cattoliche a questa prospetti
va 

Gli attn due problemi tratta
ti da Paletti riguardano la revi-

II cardinale Ugo Pofetti 

sione dell Intesa sul! insegna
mento della religione e la ri
strutturazione del quotidiano 
«Avvenire» Sul pnmo punto 
ha fatto intendere che I accor 
do della Cei con il ministero 
della Pubblica istruzione non 
e lontano Ma non ha precisa
to come le recenti «tensioni» 
possano essere superate an 
che perche non è stata ancora 
definita 1 ora alternativa da 
parte del Parlamento Quanto 
al giornale «Avvenire» Poletti 
ha rassicurato che si sta lavo
rando perche diventi «uno 
strumento più qualificato ed 
espressivo delle molteplici 
componenti» del mondo cat

tolico italiano Un giornale, 
quindi più rappresentativo e 
pluralista, e queste espressio
ni sono nsultate cntiche verso 
I attuale impostazione 

Infine Potetti ha ncordato 
che, a partire dal pnmo gen 
nato di quest anno, sono en
trate in vigore le disposizioni 
in base alle quali le offerte alla 
Chiesa fino a due milioni di 
lire annui, sono deducibili dal
la tasse Un invito ad aumen
tare le offerte per la Chiesa 
italiana che deve autofman-
ziarsi sempre più senza di
menticare di «accrescere an
che d contributo per 1 obolo 
di San Pietro» ossia per le fi
nanze vaticane 

Il presidente degli editori Giovannini accusa 

«Il potere tenta 
di soffocare la stampa» 
«Si accredita il mito d'una stampa cos i opulenta da 
poter reggere ogni colpo; è una sc iocchezza sulla 
quale pero si può costruire una catastrofe»: è l'atto 
d'accusa c h e il presidente degli editori, Giovanni
ni, scaglia contro il potere politico, reo di non 
frenare l'overdose di pubblicità in tv, di aver messo 
l'Iva su giornali e periodici, di non erogare i contri
buti per 1*87 previsti dalla legge. 

H ROMA «É nomiate che 
quando la stampa fa il suo do
vere, il potere politico non la 
ami Non è però normale che 
il potere politico tenti dì soflp-
caria Ed è quel che si può 
sospettare stia accadendo in 
Italia» li pesante atto d'accu
sa, ch^chiama in causa diret
tamente governo e maggio
ranza, e stato stilato dal presi
dente degli editori, Giovanni 
Giovannini in un editoriale 
scntto per il mensile 
L Editore Giovannini sostiene 
la sua aaccusa con tre dati di 
fatto Pnmo II potere politico, 
nonostante i ripetuti richiami 
della Corte costituzionale, 
non regola la pubblicità televi
siva, sia per quanto riguarda 
1 affollamento, sia per quanto 
riguarda le tariffe da svendila 
praticate (Del resto sono di 
questi giorni i dati sulla cresci
ta a dismisura degli spot tra
smessi a fletto continuo dalle 
tv private; Questa latitanza fa 
sì - incalza Giovannini - che 
in Italia si trasmetta più pub
blicità tv di qualsiasi altro pae

se, che la pubblicità tv abbia i 
più bassi costi che in ogni al
tro paese il che va a tutto dan
no di giornali e riviste Vi è da 
aggiungere che il tema non è 
estraneo alle riflessioni degli 
stessi pubblicitan Se ne è avu
ta riprova propno ieri, al con
vegno delle 1316 organizza
zioni pubblicitarie numte a Mi
lano «Gli investimenti pubbli
citari sono destinati ancora a 
crescere - ha affermato Gian
ni Cottardo, presidente del-
I Assap, associazione delle 
agenzie pubblicitarie - ma 
non bisogna abbandonarsi ad 
euforie Soprattutto, bisogna 
valutare che, in questo mo
mento, da parte dei consuma
tori c'è aggressività nei con
fronti della pubblicità, consi
derata noiosa e ripetitiva oc-
rane stare attenti perché se 
l'aggressività dei consumatori 
verrà convogliata dai partiti 
politici verso forme di prote
zionismo, per noi pubblicitari 
verranno tempi duri .» DI qui 
l'invilo di Gianni Cottardo a 
diminuire l'affollamento pub

blicitario in tv 
Seconda prova d'accusa ci

tata da Giovannini, l'introdu
zione dell'Iva del -MS su gior
nali e periodici di recente de
cisa dal governo, che, In que
sto modo, si riprende molto 
più di quanto non dia alla 
stampa con la legge per l'edi
toria L'introduzione dell'Iva -
aggiunge Giovannini - si con
figura come misura particolar
mente odiosa per il tipo di 
consumo che colpisce e per il 
latto che il gettito del tributo è 
influenzato dal livello raggiun
to dai prezzi a causa, anche, 
del comportamento dello Sta
to il cerchio, insomma, si 
chiude poiché lo Stato ta au
mentare i prezzi e poi ci mette 
su una tassa Terzo la manca
ta predisposizione della co
pertura finanziaria necessaria 
per poter erogare ai quotidia
ni i contnbuti per il 1987, ulti
mo anno di vigenza della leg
ge, contnbuli sui quali, natu
ralmente, le aziende (soprat
tutto quelle che non sono be-
neficiate dalla pubblicità) 
hanno fatto assegnamento 
Conclude Giovannini «Alla lu
ce di questi tatti, se quello 
dell'animosità del potere poli
tico verso la stampa può esse
re solo un sospetto, è Invece 
una certezza 11 fatto che si sia 
diffuso II mito di una editoria 
cosi opulenta da poter assor
bire qualunque colpo. Questa 
i solo una sciocchezza Ma 
una sciocchezza sulla quale si 
può costruire una catastrofe». 
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